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coloro ohe al t ro non si proponevano che di 
acclamare ad una grande figura. » 

E al minis t ro di grazia e giust izia « per 
sapere perchè la regia procura non procede 
contro il prefe t to di Roma, il quale col vie-
tare una r iunione pacifica e senz 'armi, mi-
nacciando rigori , è caduto nel disposto del-
l 'articolo 149 Codice penale, r i gua rdan t e il 
funzionario che con minaccia impedisce 
l 'esercizio di un di r i t to poli t ico ; coll 'aggra-
vante dell 'art icolo 247 del citato codice. » 

Segue un ' interrogazione dell 'onorevole 
Merci al minis t ro delle poste e dei telegrafi 
« sulle u l t ime disposizioni discipl inar i rela-
t ive al personale, con le quali furono violate 
le l iber tà garant i te a tu t t i i c i t tad in i dallo 
Statuto fondamenta le del Regno. » 

L'onorevole Merci non è presente, quindi 
anche questa interrogazione s ' in tende rit i-
rata. 

Seguono due interrogazioni dell 'onore-
vole Mei al minis t ro della guerra. Darò let-
tura di ambedue, perchè l 'onorevole minis t ro 
possa r ispondere in una sola volta, se crede. 

Al minis t ro della guerra c per sapere 
quanto vi sia di vero nelle notizie propala te 
dalla s tampa circa le deficienze nel servizio 
di approvvigionamento e t raspor t i in occa-
sione delle grandi manovre nel Veneto. » 

Al minis t ro delia guerra « intorno ad 
abusi di autori tà , cost i tuenti reato, a t t r ibu i t i 
ad un ufficiale dell 'esercito ora sotto giu-
dizio per altr i più gravi del i t t i - e ciò allo 
scopo di sapere se, salve le esigenze della 
disciplina, non creda possibi le di regolare 
diversamente, per renderlo efficace in t u t t i 
i casi, l 'esercizio del d i r i t to di reclamo con-
senti to dal regolamento di discipl ina mili-
tare a l l ' infer iore mal t ra t ta to dal superiore. » 

L'onorevole minis t ro ha facoltà di par-
lare per r ispondere a queste interrogazioni . 

Pedotti, ministro della guerra. Comincierò 
dalla pr ima. 

I l servizio di ve t tovagl iamento come è 
stato fa t to alle grandi manovre del corrente 
anno ha avuto qualche cosa di speciale e 
di molto diverso da quello che avveniva 
in passato. La Camera sa che quest 'anno 
si è seguito per le grandi manovre il si-
stema di fa r manovrare cont inuat ivamente 
le t ruppe e cioè non in ore de terminate 
della giornata , ma lasciando piena libertà-
ai comandanti , dentro le 24 ore, di muoversi, 
di at taccare, di r i t i rars i , di schermeggiare. 
Muovendo le t ruppe in questa maniera , la 
quale r isponde assai meglio delle manovre 
l imitate a poche ore determinate della gior-
nata a ciò che avviene nel la vera guerra 
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(e lo scopo di questo metodo di manovre è 
stato precisamente quello di mettere i co-
mandant i , gl i ufficiali t u t t i e le t ruppe in 
condizione di vedere p iù da vicino come 
si svolgano le operazioni mi l i tar i , quando 
non sieno l imi ta te alle poche ore delle con-
suete esercitazioni di pace) ne è venuta na-
tura lmente la conseguenza che tu t t i i mo-
viment i del carreggio per i r i fo rn iment i 
dei viveri , t u t t a la dislocazione dei magaz-
zini fossero subordinat i ad a t t i per così 
dire improvvisat i . 

I n queste circostanze non è quindi pos-
sibile nè al commissariato nè ai coman-
dant i che dispongono dal l 'a l to per il f un -
zionamento dei servizi viveri , ecc., di pre-
vedere alla mat t ina dove le t ruppe saranno 
nel pomeriggio od alla sera ; quindi il far 
g iungere a por ta ta delle t ruppe i v iver i 
perchè, appena finite le esercitazioni, queste 
t ruppe possano t rovare il rancio prepara to , 
d iventa una cosa assai difficile, ed in caso 
di vera guer ra è appunto quello che av-
viene ; senonchè in caso di vera guerra , in 
certe circostanze, si hanno delle al t re ri-
sorse: in caso di vera guerra si r icorre ai 
mezzi del paese... 

Voci. Alle requisizioni . 
Altre voci. Sistema pr imit ivo. 
Pedolti, ministro della guerra. Qui evidente-

mente non era possibile ; dunque qualche 
lieve inconveniente per qualche r i ta rdo nel la 
distr ibuzione dei viver i , c'è stato, ma sono 
stat i inconvenient i l ievi che non hanno mi-
n imamente danneggia to la salute delle t rup-
pe, nè minimamente al terate le condizioni 
discipl inar i delle t ruppe stesse. 

Io mi permet terò di r icordare che l ' anno 
precedente, io stesso, t rovandomi al comando 
del secondo corpo d 'a rmata in Alessandria , 
corpo d 'a rmata di f ront iera , ebbi a fare 
eseguire, se non dir igere, perchè era p iù 
specialmente incaricato un al tro generale 
della direzione, manovre di numerosi ba t ta -
glioni a lp in i in condizioni ident iche; ordinai 
cioè manovra l ibera per 48 ore e poi u n a 
g iornata di riposo intera, e poi a l t re 48 ore 
di manovra l ibera. In questa condizione di 
cose la dis tr ibuzione dei v iver i na tu ra lmente 
subiva qualche piccolo r i tardo e qualche 
inconveniente ebbe a verificarsi ; però io 
potei personalmente e d i re t tamente consta-
ta re allora che gl ' inconvenient i non erano 
di alcuna g rav i t à e posso assicurare che le 
t ruppe non ne soffersero menomamente e la 
d isc ip l ina non ne f u in alcun modo scossa. 

Io spero che su questo r iguardo l 'onore-
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